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Le prove dello spettacolo “Ce-
nerentola a teatro“ sono state
impegnative: all’inizio non è sta-
to facile interpretare i personag-
gi perché non conoscevamo il
contesto storico e letterario de-
gli autori proposti nelle varie
edizioni, ma le insegnanti di Let-
tere ci hanno fornito le opportu-
ne spiegazioni per comprende-
re le diverse versioni della sto-
ria. Il 10 aprile ci siamo trovati
del teatro con le farfalle nello
stomaco e tanta agitazione. La
scuola ci ha dato una t-shirt
bianca con avanti il simbolo
dell’I.C. Don Bosco e dietro il ti-
tolo dello spettacolo. Ci mette-
va ansia la paura di non ricorda-
re le battute, di sbagliare la pro-
nuncia o di inciampare sul pal-
co. Le prove generali del giorno
prima non erano andate bene e
avevamo timore di fare una brut-
ta figura. Le professoresse ci
tranquillizzavano e ci incorag-
giavano a vivere il momento
con serenità ed entusiasmo. Nei

camerini ripassavamo le battu-
te, ci aiutavamo a sistemare gli
accessori di scena e ci scattava-
mo foto per immortalare quei
momenti così concitati, ma al
tempo stesso bellissimi. E poi ar-
riva il momento in cui si apre il
sipario. Stavamo dietro le quin-
te aspettando il nostro momen-
to con il fiato corto e il cuore
che batteva all’impazzata… poi,
eccoci tocca a noi, si va in sce-
na. In un attimo dal buio e dal si-
lenzio delle quinte si è investiti
dalla luce del palco e dagli ap-
plausi. Il teatro era strapieno;
sbirciavamo sulle poltroncine
della platea e sui palchi per cer-
care i volti dei nostri familiari. In
prima fila c’erano le autorità e la
dirigente che ci sorrideva per in-
coraggiarci. E all’improvviso il ti-

more e l’emozione hanno lascia-
to il posto al divertimento e alla
voglia di fare bene.
Uno spettacolo con 77 attori. Ci
siamo ritrovati tutti sul palcosce-
nico a ricevere gli applausi. È
stato un momento magico: sia-
mo stati bravi perché abbiamo
lavorati in armonia e con una for-
te intesa. Sapevamo che in caso
di bisogno potevamo contare
l’uno sull’altro. In quel momen-
to ogni classe si è sentita un
gruppo unito e affiatato. Quan-
do il sipario si è chiuso abbiamo
esultato e ci siamo abbracciati
contenti e soddisfatti. France-
sco Facciolli era tra noi e si com-
plimentava per il successo. Ab-
biamo interpretato scene diver-
tenti e spiritose che ci hanno sti-
molato alla riflessione e le storie

di grandi artisti recitate da noi
piccoli attori hanno fatto sì che
realtà e finzione si siano intrec-
ciate sul palco della nostra scuo-
la, aiutandoci a comporre le
buone regole del vivere insie-
me. Abbiamo vissuto dei mo-
menti indimenticabili che non
scorderemo mai, il giorno dello
spettacolo rimarrà indelebile
nei nostri cuori e poi quegli ap-
plausi ricevuti, nonostante fossi-
mo attori alle prime armi, ci han-
no resi orgogliosi e hanno raffor-
zato la nostra autostima e amici-
zia. L’esperienza ci ha fatto vive-
re delle coinvolgenti emozioni
che con i lunghi mesi del lockdo-
wn avevamo dimenticato.

Elena Forconi,
Alessia Vescovo,

Lucia Castignani, III C

Le opinioni

«È stata un’esperienza formativa e utile»
«Guidati con maestria dal regista Facciolli»
Nella prima parte del corso ab-
biamo svolto esercizi sotto for-
ma di gioco per migliorare dizio-
ne, esercitare la memoria, po-
tenziare la capacità di concen-
trazione e il senso del ritmo. Il re-
gista ci ha educati al lavoro di
gruppo che può essere profi-
cuo e produttivo con una solida
intesa tra compagni. Queste re-
gole non sono valide solo sul
palcoscenico di un teatro, ma
sempre. In quei mesi la nostra
aula cambiava aspetto: i banchi
e le sedie venivano spostati vici-
no alle pareti e avevamo a dispo-
sizione tutto lo spazio per muo-
verci liberamente e poter espri-
mere le nostre emozioni in mo-

do spontaneo e vivo. Non erava-
mo abituati a questo tipo di le-
zione e all’inizio eravamo diso-
rientati e impacciati, poi è stato
bello vivere in modo pieno e di-
namico l’ambiente.

Manuel Malpiedi,
Nicola D’Innocenzo

***
Francesco Facciolli è stato un
maestro, ci ha guidati con sim-
patia, e nel contempo con serie-
tà e rigore. Ha preteso impegno
e partecipazione attiva. Abbia-
mo capito che questa attività sa-
rebbe stata formativa e utile al-
lo sviluppo di molte competen-
ze, ma la buona riuscita del per-
corso dipendeva solo da noi.
Poi abbiamo ricevuto il copione

e assegnata la parte. L’argomen-
to da mettere in scena era la fia-
ba di Cenerentola, ma ogni clas-
se ne rappresentava storia, con-
testo e personaggi con differen-
ti chiavi di lettura.

Alessia Vescovo,
Tommaso Antinori III C

E allora dopo la versione classi-
ca di Perraul, si è presentata sul
palcoscenico la Cenerentola ai
tempi della Grecia classica e la
protagonista, Cenerigone, è aiu-
tata dalla Parnasside Turchiope,
ma perde un coturno (così
avrebbe chiamato Euripide la
scarpa!) e deve difendersi dalle
terribili Erinni.
Nella Cenerentola di Shakespea-
re la protagonista è Ceneretta,
ma invece della scarpetta perde
il fazzoletto e, per un intreccio
divertente quanto sorprenden-
te, Amleto, Otello e Romeo si sfi-
dano a duello e poi si esibisco-
no come band musicale.

Nel Teatro dell’arte, Cenerentoli-
na va al ballo in maschera, in-
contra Lelio e smarrisce il venta-
glio. Colombina, Balanzone,
Pantalone e Arlecchino fanno
da cornice a questa storia.
E poi appare sul palco la Cene-
rentola del teatro pirandelliano
e la storia si concentra sull’anali-
si del dramma della coscienza.
Qui la protagonista perde il cap-
pello di paglia e il pretendente è
Giacomino, figlio di un commer-
ciante di zucche.
Nel teatro di Bekett, Cenerento-
la indossa un grosso vestito da
Zucca e mentre aspetta Azzur-
rot incontra Topone che cerca
di infilare le scarpe, ma sono
strette e scomode.
Inoltre, alcuni ragazzi si sono ci-
mentati nel mimo e hanno mes-
so in scena una versione muta
della favola, ma molto diverten-
te e movimentata.

Elena Forconi, Mariachiara
Cacciolari, Elisa Pacioni III C

«Quanti applausi per la nostra Cenerentola»
È stato un successo lo spettacolo rappresentato al Vaccaj. Durante l’anno gli studenti hanno frequentato un corso di recitazione

Un momento della rappresentazione portata in scena nel teatro Vaccja strapieno: è stato un successo

Istituto comprensivo Don Bosco – Tolentino

Tutti gli alunni delle classi
terze della scuola
secondaria, diretti dal
regista Francesco
Facciolli, si sono esibiti al
Vaccaj nello spettacolo
intitolato “Cenerentola a
teatro“. È stata
un’esperienza bellissima e
formativa. Questo
spettacolo è il lavoro
conclusivo di un
laboratorio iniziato a
settembre e che ci ha visti
impegnati per quasi due
ore ogni settimana in
orario scolastico.
Ciascuna classe ha
lavorato per conto proprio
sviluppando la stessa
tematica; durante lo
spettacolo le quattro
classi si sono alternate sul
palco in tempi diversi
presentando versioni
differenti della stessa
storia.

Leonardo Fabi III C

NUOVI ATTORI

«La nostra proposta
ha fatto centro

EFFETTI POSITIVI

«I tanti consensi ci
hanno resi orgogliosi
e hanno rafforzato
la nostra autostima»

In scena

Una favola
che attraversa
i tempi


